
IN ITALIA 

Obiettore, uomo della De II neopesiderite psi 
fazioso fino all'ultimo si è dijnesso^opo 3 mesi 
nella guerra integralista E ora si teme una ripresa 
contro le donne e l'aborto della conflittualità 
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Nuovi guaì a 
Il Tribunale amministrativo regionale della Lombar­
dia ha deciso che I ex presidente della Mangiagalli, 
Angelo Cravert, dimesso dal suo incarico per parere 
unanime di tutte le forze politiche laiche, deve n-
prendere il suo posto Obiettore, e democristiano 
militante Craven era «accusato» di aver gestito con 
spirito di parte le feroci polemiche che hanno diviso 
la clinica nei giorni della crociata antiabortista 
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SUSANNA RIPAMONTI 

• V Vi ricordate il professor 
CraverP SI proprio iul lex 
presidente della Mangiagalli 
che era stato dimesso dal suo 
incarico dopo le roventi potè 
miche suscitate dalla crociata 
antiabortista nella clinica mi 
lane» 

Bene il presidente (obiet 
tore democristiano) non è più 
ex Oa ieri II Tar ha deciso di 
accogliere il suo ricorso fatto 
in maggio dopo il dimissiona 
mento forzato e di reintegrar 
lo nel suo incarico 

Come qualcuno ricorderà le 
suo dimissioni erano state 
chieste a più voci Le avevano 
chiesto le donne che in quei 
mesi manifestarono a Milano 
e a Roma per difendere la 
194 A Milano in consiglio co 
munale le avevano sollecitate 
tutte le forze politiche laiche e 
IQ stesso sindaco, il socialista 
Piliitten aveva sottolineato 
I opportunità di un avvicenda* 
mento ai vertici della clinica 
Dello stesso parere il consiglio 
regionale Al Pirellone si era 
tentata fino ali ultimo una me 
citazione che mantenesse fer 
mo II gioco almeno fino a set 
tembre Per quella data infatti 
è prevista una generale ridi 
stribuzlone degli incarichi nel 

le Ussl e negli ospedali mila 
nesi e la De aveva trovato 
consensi anche in un Psi for 
temente diviso sul fronte del 
I aborto per avallare (astrate 
già del temporeggiamento Al 
la fine però anche dal Consi 
gito regionale era uscita una 
mozione, approvata a roag 
gioranza che chiedeva Itm 
mediato dimissionamento 

La commissione amminì 
strativa della clinica ha ufficia 
lizzato la nehiesta di dimissio 
ni La Oc milanese ha ten'ato 
fino ali ultimo di opporsi e 
Craven non ha mai firmato 
una sua lettera di dimissioni 
Si è limitato a prendere atto 
del «licenziamento» deciso al 
l unanimità da tutti 1 membri 
della Commissione 

Sul contrordine del Tar è 
probabile che abbiano pesato 
anche i recenti sviluppi della 
vicenda Mangiagalli li neo 
presidente Zanussi (psi) elet 
to come successore si è a sua 
volta dimesso a tre mesi dalla 
nomina «Avevo scritto una 
lettera di intenti - ha dichiara 
to - in cui facevo alcune ri 
chieste irrinunciabili per ga 
rantire la governabilità del 
lEnte La Regione non ha 
mantenuto nessuno degli im 

pegni presi lo sono al termine 
della mia carriera tra quattro 
anni vado in pensione Per 
quale motivo avrei dovuto re 
stare su quella poltrona a far­
mi impallinare7* 

La seggiola rovente dovreb 
bc dunque ritornarti a Craven 
complici le ferie e l'imminen­
za del gran rimpasto di set­
tembre Le soluzioni che ver 
ranno adottate a quella data 
non sono facilmente prevedi 
bili Prima della sentenza 11 
potesi più attendibile era 
quella della scelta di un presi 
dente non allineato che fosse 
in grado di nequilibrare i con 
trasti Adesso non è improba 
bile che la De faccia di questo 
verdetto un proprio punto di 
forza per nalimentare la guer­
ra interna che ha portato la 
clinica allo sfascio 

In questi giorni tulli i nodi 
stanno venendo al pettine La 
Cis che era scesa a fianco di 
Formigoni nei giorni della ero 
ciata sia cavalcando il giusto 
malcontento del personale 
ospedaliero per chiedere le 
dimissioni del consiglio di am 
minorazione Le normali vi 
cende sindacali stanno tra 
sformandosi in un regolamen 
to di conti che e culminato in 
un esposto alta magistratura 
fatto dai sindacati contro il 
consiglio di Amministrazione 
E probabile che in questo eli 
ma il professor Craven diventi 
la bandiera di nuove guerre e 
che ancora una volta passi m 
second ordine I esigenza di ri 
portare serenità in via Com 
menda Lui stesso ha però di 
chiarato che se non sarà pos 
sibile la strada del confronto 
chiederà il commissariamento 
della Mangiagaili 

Il professor Forleo: 
senza Donat Cattin 
si può dialogane 
Al complotto non ha creduto nessuno, Donat Cattin 
una ne fa e cento ne pensa, e tuttavia la soddisfa­
zione dei laici per il siiuramemto del ministro era 
nell'aria Meno scontata un'eguale reazione da un 
autorevole esponente del mondo cattolico, il profes­
sor Romano Forleo «Aria nuova - dice -.laici e cat­
tolici ora discutano serenamente Non si può agitare 
it tema bell'aborto per non essere estromessi» 

TONI FONTANA 

• I ROMA. Aria nuova insom 
ma come quando una stanza 
è piena di fumo e si apre la fi 
nestra Donai Caitin non lo 
nmpiange proprio nessuno I 
laici lo avevano detto in coro 
ali indomani della sua defe 
nestrazione dal discateno del 
la Sanità E lui si era difeso at 
laccando svelando il segreto 
di Pulcinella e cioè che la 
prossima mossa sarebbe stala 
un assalto in grande stile alla 
194 un regolamento da ap 
ptecfeare ali articolo che disci 
plinal aborto terapeutico na 
turalmente per dare una lezio 
ne ai medici non allineati E 
proprio da un medico da un 
ginecologo di fama Interna 
Rionale proprio da un cattoli 
co viene I amga finale che po­
ne fine alle fantasiose inven 
ziom di Donai Cattin sul com 
plotto «catto-comumsta» per 

silurarlo II professor Romano 
Forleo ha deciso di parlare 
chiudendo un corso di gine 
cologia promosso a Roma ai 
I ospedale •Patebenefralelli» 
Ali ex ministro ha indinzzato 
parole chiare «Bisogna che 
qualcuno dica a Donat Cattin 
che la sua estromissione dal 
ministro della Sanità non di­
pende da una manovra laica 
e comunista in favore dell a 
botto ma forse dal fatto che si 
è voluto finalmemte mandare 
un medico al ministero della 
Sanità» E questo è un caloro 
so saiuto al neomimstro libe 
rale De Lorenzo Ma la soddi­
sfazione di Forleo non è solo 
motivata dati arrivo di un col 
lega al governo della Sanità 
ma è anche un invito al dialo­
go «Laici e cattolici è ora che 
discutano che si siedano at­
torno ad un tavolo Sia tra gli 

L'esterno defli clinica Mangnoaiii 

uni che tra gli altri vi sono per 
sone anjmafe da una grande 
rispetto per la vita A Milano le 
esagerazioni della Democra 
zia Cristiana e di Formigoni 
hanno avuto I effetto di nsve 
gllare I estremismo abortista li 
confrónto deve Invece essere 
sereno- Ma finché e era Do­
nat Cattin .- «Ero nella com 
missione bjpetica che ha svol 
to un ottimo lavoro che poi è 
Finito nel Cassetto» 

Ma interrogando Forleo si 
scoprono altre marachelle 
dell ex ministro «Era beli e 
pronto un piano per la lotta al 
fumo che è stato spazzato via 
perchè giudicato non essen 
ziale Un tema serio come 
quello dell aborto è stato inve 
ce utilizzato da Donat Cattin 
per dire che era stato estro­
messo Tra noi medici e è in 
vece un confronto quotidiano 
che va ben al di là delle ideo 
logie Ma spesso tra società ci 
vile e società politica non e è 
dialogo» 

Con qualche distinguo co 
munque «Anche nel Pei vi so 
no persone come Giovanni 
Berlinguer che su temi come 
la manipolazione genetica 
manifestano attenzione e sen 
abilità» Prosegue ìnvete la re-
quisitona contro Donai Cattin 
•Noi medici più volte abbiamo 

espresso malessere verso un 
ministro che comprendendo 
poco o quasi mente di salute 
sia negli aspetti curativi che 
preventivi si permetteva di az 
zardare guidisi su come deve 
essere organizzato ogni setto 
ré «fella sanità nel nostro pae 
se e talvolta senza neppure n 
spettare il Consiglio sanitario 
nazionale I medici sono stati 
cosi urtati dinanzi a certi at 
teggiamemti che nelle ultime 
elezioni non pochi sono stati 
quelli che non hanno votato 
De dopo anni che lo faceva 
no» E ora il professor Forleo è 
tra i cattolici che si sentono si 
cun con il neomimstro libera 
le «da tempo - ha detto il eli 
ntco ali incontro romano -
chiedevamo che il ministro 
della Sanità fosse un tecnico 
De Lorenzo non è poi un 
abortista e ha quel rispetto 
della persona che nasce dalla 
tolleranza propria dell etica 
laica che ha per presupposto 
Il non voler imporre ideologie 
a nessuno» E Forleo si augura 
che «i politici mettano nmedio 
ai motti guai prodotti dalla 
194 senza tuttavia I arroganza 
delle crociate senza utilizzare 
la difesa della dignità delle 
donna o della secolarità del 
concepito per conquistare 
consensi elettorali a sinistra o 
a destra» 

Incidente sul lavoro 
Caposquadra decapitato 
alFItalsider di Savona 
La fabbrica si ferma 
Tragedia sul lavoro ieri all'Italsider di Savona Lui­
gi Cuniberti, un caposquadra di 48 anni, è morto 
col capo schiacciato da un blocco di ferro di due 
tonnellate che era stato appena collocato dalla 
gru di un carro ponte sopra un altro pezzo simile 
Il lavoro si è immediatamente fermato E lo scio­
pero prosegue oggi II consiglio di fabbrica aveva 
già chiesto di verificare la sicurezza in azienda 

ADALBERTO WCCI 

• • SAVONA Luigi Cuniberti 
si trovava ali intemo del rapar» 
to Mar in cui si effettuano la­
vorazioni meccaniche di pre­
cisione e stava seguendo, 
quale caposquadra le opera 
ziom di sistemazione di una 
guarnitura una specie di pa­
rallelepipedo di ferro con un 
foro centrale di 670 millimetri 
e del peso di circa 2 tonnella^ 
te II pezzo era stato issato 
con la gru del carro ponte so­
pra un altra guarnitura e il Cu 
nibertì si era avvicinato proba» 
bilmente per trasenvere alcuni 
dati dell operazione avvenuta 
AH improvviso la guarnitura è 
scivolata ed è caduta inye 
stendo il lavoratore, colpen 
dolo ali altezza del collo L in 
lervento immediato degli altri 
operai e del medico di fabbri 
ca dottor Barile è valso solo 
a constatare purtroppo la 
morte di Cuniberti parzial 
mente decapitato dal tremen 
do colpo 

Immediatamente e spanta 
neamente il lavoro m fabbnea 
è stato sospeso e poco dopo il 
consiglio di fabbrica e le orga 
nizzaziom sindacali di catego­
ria hanno proclamato un a 
stensione dai lavoro anche 
per I intera giornata di oggi 
Questa tragedia rende ancora 
più drammatica la vertenza 

aperta ali Italsider di Savona 
dopo I tagli occupazionali de 
clsl dal) Uva net quadro de) ci 
dimensionamento produttivo 
del gruppo 

Purissime le dichiarazioni 
dei rappresentanti del CORSI 
glio di fabbrica e delle segre 
tene Firn Fiom Uilm sulla tra 
gedia di len mattina in parti 

• colare, in un documento con 
giunto si sottolinea come (e 
assurde pretese poste dalla 
zienda sulla questione del ri 
dimensionamento produttivo 
e su)| organico «oltre a non ri 
solvere 1 problemi del risana 
mento economico producono 
precarietà e gravi rischi polen 
ziali riello svolgimento delle 
stesse attività produttive» In 
questo senso il consiglio di 
fabbrica aveva già da tempo 
nchiestq I Intervento dell'Usi 
per verificare proprio Ì livelli 
di sicurezza nello stabilimento 
savonese 

Luigi Cuniberti Gino era 
un attivista della sezione dpi 
Pei «Gramsci Italsider» abitava 
a Savona nel quartiere popò 
lare di Villapiana Ai familiari 
la Federazione del Pei ha. ih 
viato un messaggio di cordo 
giro come pure le segreterie 
Firn Fiom e Uilm il consiglio 
di fabbnea e I lavoratori dell I 
talsider di Savona 

• NEL PCI 
Manifestazioni, Mussi Angui Mara (Rm) Canetti Imperia 

Morelli Cosenza Pettmari Firenze, Testa Civitanova 
Marche (Me) 

Convocazione I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime 
ndiana di domenica 30 luglio 
La votazione a scrutinio segreto per fa elezione del presi­
dente del gruppo dei deputati comunisti avrà luògo dome­
nica 30 luglio fi seggio elettorale resterà aperto presso 
la sede del gruppo dalle ore 10 alle ore 12 

— — — — — Clamorosa svolta nel delitto del bancario romano 
K Uomicidio organizzato dalla ragazza insieme con il fidanzato 

La figlia complice dell'assassino 
Aveva lasciato al fidanzato le chiavi di casa perché 
potesse entrare e uccidere suo padre Poi era partita 
con madre e sorella per la vacanze Ieri Patrizia Fi-
nucci 17 anni è slata arrestata Dopo una intera 
notte di interrogatori ha confessato di aver organiz-
â̂ o il piano insieme con Fabio Canala «Mio padre, 

lo odio» si era spesso lamentata con le sue amiche 
i giorni immediatamente precedenti al delitto 

GIANNI CIPRIANI 

tm ROMA t, stati tradita da 
una chiave Quella che aveva 
prestato al suo fidanzato per 
ch£ potesse introdursi in casa 
wnza far rumore e uccidere 
nel sonno suo padre «Quella 
chiave I avevo rubata a Patri 
?id 1 ho duplicata e 1 ho ri 
messa nel suo mazzo prima 
t he poli sst accorgersene 
aveva sostenuto Fabio Canala 
subito dopo t an-esto Ma di 
qutlla copta gli agenli della 
squadra mobile non hanno 

trovato traccia Hanno sospet 
t »o che Palnzia poteva saper 
i di più I hanno interrogala 
tutta la notte Alle 4 la ragazza 
ha confessato «SI è vero io e 
Fabio avevamo organizzato 
tutto* ha raccontato senza 
trarre la minima emozione 
Adesso è stata arrestata con 
I accusa di concorso in om ci 
dio premeditalo ptunaggrava 
to È stata portata a Casal del 
Marmo 

«È una delle storie più allu 

cinanti e crudeli degli ultimi 
anni» commentano gli investi 
gaton Questo ulteriore «colpo 
di scena» nelle indagini ha 
sorpreso anche loro Patrizia 
cerca di alleggerire la posizio 
ne dei suo fidanzato assu 
mendosi parie delle respon&a 
fallita non sue? Altre persone 
sono coinvolte nell omicidio 
dì Luciano Finetti7 Oppure so 
no stati proprio la ragazza e 
Luca Canala a preparare con 
freddezza e derminazione il 
delitto per sbarazzarsi di una 
persona che ostacolava il loro 
«•amore»9 Sono tulli interroga 
tivi intorno ai quali si cerca di 
arrivare ad una risposta definì 
Uva 

Luciano Finetti 46 anni 
bancario era stato ucciso sa 
baio scorso nel suo apparta 
memo di via Klee alla penfe 
ria romana mentre era a tetto 
per il riposo pomeridiano 
L assassino era entrato lo 

Primo round per la centrale 

Tutti insoddisfatti 
della bozza per Cerano 
• • ROMA Niente di fatto al 
summit di ieri per la centrale 
Lnel in costruzione a Brindisi 
sud (Cerano) Un nuovo in 
contro si lena la prossima set 
timana dopo che si sarà 
espresso il Consiglio di Stato 
Si tratta di sapere ha detto il 
neo ministro del Lavoro Do 
nit Cattin se la responsabilità 
dtlh sospensione dei lavori è 
dell Enel o no E questo per 
cipire chi debba pagare i sa 
lari dei lavoratori se cioè deb 
ba essere 1 Enel o se la cosa 
debba essere rimessa al Con 
sigilo dei ministri che si riunì 
sce venerdì prossimo 

Sul! affare Brindisi al di là 
della cassa integrazione è sta 
ta stilata una bozzi di accor 
do che prevede una riduzione 
parziale della potenza da 
istallare un utilizzo ndotto 
della stessa e un utilizzazione 

alternata delle due centrali 
quella già esistente ta Brindisi 
nord altamente inquinante e 
la Brindisi sud o Cerano i cui 
lavori sono stati bloccati 

I sindacati giudicano la 
bozza del tutto insoddisfacen 
le «Occorre definire anche 
ha detto Edoardo Guarino «e 
gretano confederale della Cgil 
- chiari tempi per I limiti delle 
emissioni" Il presidente della 
Provincia di Lecce d Urso ha 
dichiarato subito che non par 
teciperà alle prossime nunio 
ni «Era compito del ministro 
Battaglia - ha dichiarato 
proporre precise soluzioni da 
sottoporre al nostro giudizio 
non cosi come si è deciso m 
vece con questo verbale di in 
tesa» Donat Cattin al suo 
esordio come ministro del La 
voro non ha perso I occasio 

ne per distinguersi «Un even 
tuale decreto sulla cassa nte 
grazione straord nana - ha af 
fermato uscendo rappresen 
terebbe comunque un prece 
dente delicato Se infatti lo 
Slato dovesse dare denaro 
pubblico a tutti quelli che 
hanno lo sfizo di chiudere 
cantieri o centrali anziché an 
dare verso I Europa andrem 
mo nella più profonda Africa 
Ma - ha aggiunto - secondo 
me una piccola responsabilità 
dell Enel e è« 

Polemici i «verdi- Mattioli e 
Scalia secondo i quali si sta 
delmeando un accordo di 
basso prof lo «con la bcnedi 
zione del nuovo governo An 
dreotti che porterà i!!a naper 
tura dei cantieri In cambio 
della magica parola reindu 
striulizzazione • 

aveva colpito con una basto 
nata in testa uccidendolo poi 
aveva cercato maldestramen 
te di simulare un furto Ma la 
«pista» dei ladri era stata subì 
to scartata dagli agenti della 
squadra mobile troppi parti 
colan lasciavano pensare ad 
una messinscena Poi la pnma 
svolta con l arresto di Luca 
Canala 22 anni grafico heen 
ziato chitarrista fidanzalo di 
Patrizia nonosiante la volontà 
del bancario «Non voleva che 
uscissi con lei aveva detto 
durante gli intei ogaton - sa 
pevo che dormiva sempre do 
pò pranzo Sono entrato con 
una chiave che avevo duplica 
to e 1 ho ucciso» Un racconto 
dettagliato e verosimile in tutu 
i particolari Unico neo la co 
pia della chiave che non era 
usciia fuori Giovedì notte gli 
adenti sono andati a prendere 
Patrizia sua madre la sorella 
maggiore e il fratellino Alle 

due di notte li hanno riportati 
nell appartamento di via Klee 
«Non voglio entrare» si lamen 
tava Patnzia Un sopralluogo 
di mezzora poi una corsa in 
questura per gli interrogatori 
La ragazza ha negato tutto 
poi ha iniziato a cadere in 
contradizione Alle 4 di notte 
ha confessato «Ho dato io le 
chiavi a Fabio perché uccides 
se mio padre poi sono anda 
ta in Calabria con mia madre 
per una vacanza» Parole dette 
senza tradire la minima emo 
zione Un solo moto di stizza 
iha avuto di fronte alle do 
mande che sono continuate 
incessanti anche dopo la con 
fessione «Ma insomma - ha 
dello Patrizia - perché conti 
nuate a non credermi nem 
meno adesso che ho deciso 
di dire la venta * 

C è solo la stona d amore 
contrastata dietro questo de 
litio7 Oppure altre cose hanno 

Fabio Canala 

fatto scatenare una detrmina 
zione cosi feroce7 «Non vuole 
che Ci frequentiamo lo odio» 
aveva confidato Patnzia ad 
una amica alcuni giorni pnma 
parlando del padre E il suo fi 
danzato al termine di unen 
nesima lite aveva urlato alia 
moglie di Luciano Finucci 
«Basta quell'uomo mi ha rat 
to E ora di farla finita con 
questa stona'» L assassinio 
del bancario quella sera era 
stato già preparato 

Il decreto ancora alla Camera 

Mucillagini e depuratori 
Così i soldi alle Regioni 
avi ROMA L Emilia Romagna 
con 79 miliardi (14 per U lol 
ta alle alghe e 65 per i depu 
raion) e la Regione adriatica 
che riceverà il contr buto 
maggiore per I emergenza al 
ghe Questo quanto e stato 
stabilito laitra sera dal comi 
tato tecnico per I Adriatico 
che ha proceduto alla riparti 
zione dei 284 miliardi stanziati 
per il 1989 (50 per le alghe 
234 per i depuratori) dal de 
creto 227 secondo quanto r 
ferisce una nota del ministero 
dell Ambiente Dopo I Emil a 
Romagna e il Veneto la Re 
gione a cui è stata attribuita la 
somma maggiore 5-t 4 miliar 
di (64 —48) seguita da Ivhr 
che con 21 9 miliardi (7 9 
—14) Puglia con 14 7 miliar 
di (1 2 —13 5) Abruzzo con 
13 2 miliardi (3 2—10) Friuli 
Venezia Giulia con 116 mi 
liardi (2 1 —9 5) e Mol se 
con 2 2 miliardi (12 — 1) 

Dei 50 miliardi stanziati per la 
lotta alle mucillagini ne sono 
stati però ripartiti soltanto 36 
degli altri 14 miliardi nove so 
no stati accantonati e saranno 
distribuiti nelle prossime setti 
mane sulla base dell evoluzio 
ne temporale del fenomeno 
algale mentre cinque miliardi 
saranno utilizzati per una se 
ne di sperimentazioni sul con 
tenimento raccolta smalti 
mento delle mucillagini e per 
mettere a punto un sistema di 
te Ieri levamento 

Per quanto riguarda i 234 
miliardi destinati ai depuratori 
di reflui urbani industriali e 
zootecnici essi sono stati di 
stribuiti oltre che alle regioni 
adriatiche anche alle Regioni 
padane Hanno ricevuto così 
49 miliardi la Lombardia r)\ 1 
Piemonte 0 5 la Valle d Aosta 
l 5 la Provincia di Bolzano e 1 
miliardo la Provincia di Tren 
to 

L erogazione di queste n 
sorse - secondo il ministero 
dell Ambiente - avverrà con 
gli speciali poteri di emergen 
za conferiti al ministro del 
1 Ambiente dal decreto attuai 
mente ali esame della Carne 
ra non appena il Parlamento 
approverà definitivamente i) 
provvedimento in questione 
Proprio per assicurare tempe 
stivila ed efficacia agli mter 
venti ammessi al finanziamen 
to il ministero dell Ambiente 
attuerà con effetto immedia 
to un sistema di vigilanza II 
ministro dell Ambiente ha 
chiesto anche al Comitato 
scientifico del ministero con 
vocato ieri in assemblea pie 
nana di elaborare entro la 
prossima settimana una mia 
zione sul! attuale situazione 
dell Adriatico e nel più breve 
tempo un programma di ri 
cerca per colmare le lacune 
conoscitive esistenti 
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« N T E NAZIONALE PCR CENEROIA ELBfTmCA 
VIA B B MARTINI. 3 • 0O19B ROMA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L 1 000 MILIARDI DI 

OBBLIGAZION11989-1999 INDICIZZATE 
(Il EMISSIONE) 
GARANTITE DALLO STATO 
pin i nmbano del coartala f no ol 150% dpi nommole o per J pagamento d*ati mtenm (Suo al 30H nominate annuo 
Godimento ."ooo.to 19(9 Interom pogab 1 in via post e poto il 1° febbraio «il l'agosto Tagli dei titol do 5 000 
obbi goiioni del volare nominale d L re i 000 I una 

INTUISSI SIMISTRAU INDICIZZATI 
L interesie semestrale delle obbligazioni è fatto pah al lauo semestrale lordo arrotondato allo 0 05% 
pit> vicino equivalente a quello annuo multante dalla media aritmetica del rendimento effettivo lordo 
dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOI) a 12 me» e di quello del campione dì Tìtoli Pubblici pubblicato o 
cura della Banca d Italia 
L interesse per lo prima cedola pagabile il 1° febbraio 1990 è fusate tulh mkura del 6*95%. 

MAGGIORAZIONE SUL CAPITALI 
Sarà r conosciuta ai portatori in aggiunta al capitale nominole uno moggioroiione percentuale com 
plessiva pan al lordo della r tenuta fiscale allo somma di quelle multanti, per ciascun semestre di vita 
delle obbligazioni applicando I a' quota del 10% al tasso di interesse come sopra determinato per il se 
mestre stesso 
Per il semestre 1°agosto 1969 31 gennaio 1990 la maggiorazione è fissata nella misura dello 0,693% 
(corrispondente ol 10% dell interesse per la primo cedola) 

AMMORTAMENTO 
In 2 quote annuali mediante r mborso i l i * agosto 1998 e il \* agosto 1999 di meta delle obbligazioni 
originariamente rappresentate da ciascun titolo L emittente l i è riservato la facoltà j i procedere al rim 
borio onticipoto dei prestito dal 1° febbraio 1992 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1 .000 
p u l 0 92604 per interessi netti di conguaglio dal 1 • agosto 1989 dato di godimento delle obbligazioni 
al 3 agosto 1989 dato di pagamento dei fitol 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Vanob le in relazione oli ind azzazione II rendimento effettivo lordo calcolato 
sullo bose dello primo cedola della conseguente maggiorazione ol rimborso «del _ _ — 
prezzo di em ssione sarebbe par in rag one d anno al | 3 . 8 1 % 

•ESIMI FISCALI 
A sens dell art 1 del decreto legge 19 settembre 1986 n 556 convert lo con modificazioni nella Len-
gè 17 novembre 1986 n 759 suol interessi e oltn proventi delle obbligazioni viene operata una ritenuta 
™ ° > ° " , » ' » l ' " ( T O o s applica la disposizione dell art lO.comrnol del decreto legge 30 settembre 
" 8 j n 512 convertito con modificazioni nella Legge 85 novembri. 1983 n 64» 
, . ~ i $ a ~o n s o?° e le.Tj l d a l t 'mposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell art 58, ultimo comma 

del 0 P R 26 ottobre 1972 n 637 

Alit i PMROGATIVI 
le obbl gazion sono parificale olle cartelle di credito comunale e provinciale dello Casio Dopanti I Pre 
si tt e pertanto sono comprese fra 11 Ioli sui quali I Istituto di emissione « autorizzalo a fo'e anticipazioni 
ammesse qual depositi couz onali presso le pubbliche Amministrazioni comprese fra i titoli nei qual gli 
ent esercenti il cred lo I ass curoz one e I assistenza e quelli morali sona outonzzoti anche in deroga 
adisposizion di legge d regolon ento o di statuto ad investire la loro disponibili!* quotale di d ritto 
presso (ulte le borse valor italiane 

Queste obbl gai an vengono offerte al pubblica al suddetto arazzo di emissione più interessi «alt di 
conguegl o do un Consorz o bancario d retto da MEDIOBANCA ol quale partecipano i seguenti at tal 

5 A K S A , C P J , M f S a * l e i T A U A N * «EDITO ITALIANO BANCO DI SOMA ISTITUTO DI «EDITO DELLE 
CASSE DI «ISPA»MIQ ITALIANE ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E ART G ANE ISTITUTO CENI 
TRAIE 01 BANCHE E BANCHIERI ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPCILAR ITALIANE BANCA NA 

P ìS C»H IJ^ r
S I E N A BANCO DI SICILIA BANCO DI SARDEGNA CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE 

LOMBARDE CASSA DI RISPARMIO DI ROMA CASSA DI RISPARMIODI TORINO'CASSA1)1 RISPARMIO 
DELLAMARCATRIVIGIANA CASSA DI RISPARMIO DIFlRENZi! CASSA DI RISPARMIClW GENOVA EIMPE 
RIA CASSA DI RISPARMIO DI PARMA CASSA 01 RISPARMIO » VfKEUI BANCATOTOSE KNOVARA 
BANCAPOPOLARE DIMIIANO BANCA POPOLARE DI VERONASBANCA PORC^REDIiERG^O BANCA 
POPOLARE DI SONDRIO BANCA POPOLARE VENETA M^^raLARETOMMERCIOEWDUSTRi A 
BANCA NAZIONALE DELL AGRICOLTURA BANCA D ^ E R U ^ W l T À l f t M ^ 

E S y j H S 0 8ANCA PROVINCIALE LOMBARDA BANCA AGRICOLA MILANESE BANCA CREDITO AGRA 

ÌÀ''lT.,SA,Nr.,^.lRCANT'lEITAllANA RANCA DI LEGNANO BANCO S GEMIGNANOES PROSPE 
RO BANQUEINDOSUEZ ITALIA CITIBANK N A CREDITO BERGAMASCO EBBANOL BANCA DI TSF-5 
TO E BOLZANO BANCA SELLA CREDITO LOMBARDO aEDTO VALTeLUNESE CREDITO VARESINO 
BANCA SANNI 'T ÌCÌ " * " ^ " " " ^ " G U " E "™* BRIGNONE BANCA" STEJNHAUSLIN » ° 

te prenotai on saranno «celiate nei giorni 31 luglio • I omwtlo IM» presso gli MM mmd cali 
salvo eh usura onte poto senza preavviso e saranno soddisfatte nei limiti del ouonWonvo di titoli 

liagoUaTvn'"''" *'"'° p°9°m<""° Mk <*M80zioni sonoscriKe dovrà essere efreltuoto 

6 l'Unità 
Sabato 
29 luglio 1989 


